Il giorno 18 giugno 2001, in Jesi 
Tra:

la Banca Popolare di Ancona, d'ora in poi per brevità denominata "Banca", rappresentata dai Sigg.Achille Manzoni e Corrado Prencipe;

e le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori

FABI, rappresentata dai Sigg.Pietro Merlini e Giorgio Federici;

FIBA CISL, rappresentata dai Sigg. Paolo Elisei, Angelo Alessandrini e Francesco Torresi; 
FISAC CGIL, rappresentata dal Sig:Roberto Cermelli;
SINDIRIGENTICREDITO, RAPPRESENTATA DAI Sigg. Bruno Simonetti e Giampaolo Rosi

Premesso che


A) La riforma dei Quadri Direttivi apportata dal nuovo CCNL del 11/7/1999 (d'ora in poi per brevità "CCNL") introduce - insieme a forme di flessibilità autogestita dell'orario di lavoro del tutto inedite per gli appartenenti al 1^ e 2^ livello retributivo (d'ora in poi per brevità "QDI e QD2") - anche la previsione che prestazioni eccedenti in misura significativa l'orario di lavoro convenzionale, e che non sia stato oggettivamente possibile gestire secondo il meccanismo della "forfettizzazione" (art.71/3" comma) e della "flessibilità" (art. 71/2^ comma), vengano rappresentate dall'interessato all'Azienda, la quale, valutatane la congruità, corrisponderà una "apposita erogazione";

B) La Banca, dopo un confronto con le Rappresentanze Sindacali in ordine alla possibilità di regolamentazione condivisa di detta "apposita erogazione", sì è dichiarata disponibile a concordarne la disciplina a condizione di mantenerne appieno la coerenza con gli innovativi principi ed i criteri cui è informata la prestazione professionale dei Quadri Direttivi nel nuovo CCNL, alla stregua del quale anche l'aspetto temporale del rapporto di lavoro è profondamente caratterizzato dalle nuove, logiche di responsabilità, di flessibilità autogestita, di automomia di tipo fiduciario;

C) Per quanto riguarda i Quadri Direttivi di 3^ e 4^ livello retributivo il quarto comma dell'art.71 del CCNL 11.7.1999 prevede che " l'Azienda valuta la possibilità di corrispondere un'apposita erogazione a fronte di un impegno temporale particolarmente significativo durante l'anno";

quanto sopra premesso, e confermato, e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente Accordo,

si conviene
Art.1
Stima preventiva

All'inizio di ogni semestre la eventuale necessità di prestazioni aggiuntive del QD1 o QD2 viene valutata preventivamente ín un apposito incontro tra il Responsabile gerarchico della s.o.a. competente e il lavoratore interessato.

Coerentemente con i principi enunciati in premessa, le eccedenze temporali non vengono prese in considerazione direttamente in se' per essere fissate come prestazioni richieste e dovute; al contrario, esse vengono dedotte in modo integrato con gli obiettivi e risultati cui la prestazione lavorativa del ODI o QD2 è orientata nel semestre considerato e in quel contesto particolare, quale fabbisogno ad essi necessario.

Conseguentemente, il procedimento logico della stima:

A) assume come punto di partenza e mantiene come elemento centrale:

- lo stato degli obiettivi e dei risultati al cui raggiungimento è orientata la prestazione del QD1 o QD2;

- Io stato del contesto lavorativo, organizzativo, periodale/stagionale, nonchè di tutte le altre variabili particolari, interne e/o esterne alla s.o.a., che possano in qualunque modo e misura avere rilevanza;

B) deduce le conseguenti previsioni di necessità, scegliendo la fascia competente tra quelle di cui agli art.7 e 8.

Art.2

Effetto della stima

La stima preliminare non è definitiva e può in seguito venir modificata, come previsto nel successivo art.3, fermo restando che qualora abbia la percezione del profilarsi di un disallineamento rispetto alla stima preventiva, il QD1 o QD2 lo farà tempestivamente presente al Responsabile al fine di un congruo aggiornamento della stessa. La stima in quanto tale non impegna il lavoratore a rendere effettivamente e nella misura preventivata le prestazioni aggiuntive oggetto della previsione, dato che queste ultime non cessano di appartenere alla sfera della flessibilità autogestita dell'interessato secondo i principi di autonomia previsti dal CCNL e richiamati in premessa.

Oltre a ciò le Parti si danno reciprocamente atto che i meccanismi di flessibilità temporale propria della categoria, secondo criteri di "autogestione" individuale che tengano conto delle esigenze operative, costituiscono Io strumento prioritario a disposizione del QD1 o QD2 per la gestione delle prestazioni "extraorario" anche eccedenti in misura significativa l'orario di lavoro convenzionale, in ossequio alla previsione dell'art. 71 CCNL secondo cui alla "apposita erogazione" si dà corso quando non sia stato obiettivamente possibile gestirle secondo i meccanismi sopra citati.

Art.3

Consuntivo a chiusura

AI termine del semestre la stima preventiva di cui al precedente arti è oggetto di verifica a consuntivo e chiusura, nel corso di un altro incontro tra il Responsabile gerarchico della s.o.a. competente e il lavoratore interessato, durante il quale, in coerenza alle previsioni dell'art.71 CCNL:

- il QD1 o QD2 rappresenta le prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro effettivamente rese nel semestre;

- il Responsabile ne valuta la congruità mediante riscontro di coerenza con la stima preliminare, ovvero, qualora emerga un disallineamento, verificandone i fondamenti di necessità con l'utilizzo, seppure a posteriori, dello stesso procedimento logico già delineato all'ultimo capoverso dell'art.1.

In ogni caso, pertanto, la mera contazione unitaria delle prestazioni - secondo il concetto della contazione oraria degli "straordinari" della normativa anteriore all'attuale CCNL - non ha di per se' ruolo determinante ne' particolare rilievo nel procedimento logico che conduce al consuntivo.

Nessuna influenza avrà - quando le prestazioni aggiuntive siano state rese in coerenza con le modalità e le logiche di cui all'ultimo capoverso dell'art. 1 - la eventuale constatazione a posteriori della loro inefficacia o inutilità a fronte del mancato raggiungimento degli obiettivi.

Con il consuntivo a chiusura viene indicato in via definitiva il volume delle prestazioni aggiuntive eccedenti il normale orario di lavoro rese nel semestre considerato, fissando a tal fine la relativa fascia tra quelle di cui ai successivi art.7 o 8.

Art.4

Modalità realizzative
 
Sia la stima preventiva di cui all'art.1, sia il consuntivo a chiusura di cui all'art.3, vengono formalizzati ricercando per quanto possibile la condivisione, e utilizzando un apposito modulo cartaceo o informatico sottoscritto dal Responsabile gerarchico della s.o.a. e controfirmato dal QD1 o QD2 interessato; detto modulo viene inviato in copia al Servizio Risorse Umane, che si fa carico di prendere attentamente in considerazione e di approfondire nel miglior modo possibile le eventuali osservazioni che il QD1 o QD2 avrà ritenuto di annotarvi in ordine alle modalità e/o ai limiti della sua condivisione.

Art.5

"Apposita erogazione"

Una volta restituito al Servizio Risorse Umane il modulo recante il consuntivo a chiusura, e salvo ìl tempo necessario per eventuali approfondimenti in relazione alle annotazioni del QD1 o QD2, la Banca darà corso alla apposita erogazione, ove prevista nella fascia di competenza, nella misura ivi indicata.

Pertanto le erogazioni in parola avranno corso con cadenza semestrale e importo rapportato al semestre, ed ovviamente anche le grandezze orarie indicate nelle fasce A e B dei successivi art.7 e 8 - ove espresse in misura annua - in sede applicativa andranno rapportate a semestre.

Art.6

Distinzioni di principio

La Banca diramerà opportune raccomandazioni per evitare che la "apposita erogazione" venga orientata ad altre finalità che non siano quelle dettate dall'art.71 CCNL e recepite nel presente Accordo; in particolare, Io strumento non dovrà venire influenzato da logiche di tipo retributivo, o motivazionale, o influenzato da altre ragioni.

Nessun giudizio di valore ne' altra valutazione di merito potrà poi derivare alla prestazione lavorativa ne' dalla stima previsionale di cui all'art.1, ne' dal consuntivo di cui all'art.3; al proposito, le Parti convengono che la valutazione della prestazione lavorativa e dei suoi risultati competono al diverso e separato momento della "Valutazione professionale", nell'ambito delle metodologie e con l'articolazione di contenuti di cui agli articoli 56 e 57 CCNL.

Art.7

Fascia A

(Eccedenze standard con gestione contrattuale)

Viene indicata questa fascia qualora le prestazioni aggiuntive eccedano l'orario convenzionale di lavoro dell'art.71 CCNL di una misura non superiore a 150 ore annue (fino a tre quarti d'ora medi al dl).

Tali eccedenze non sono assunte dalla Banca come "significative" ex art.71 CCNL, e la loro gestione resta affidata al meccanismo contrattuale della "forfettizzazione" (art.71/3^ comma CCNL) e della 'flessibilità" (art.71/2^ comma CCNL), senza previsione di una apposita erogazione.

Art.8

Fascia B

(Eccedenze significative correlate ad apposita erogazione)

Viene indicata questa fascia qualora le prestazioni aggiuntive eccedano l'orario convenzionale di lavoro dell'art.71 CCNL di una misura superiore a 150 ore annue (oltre a tre quarti d'ora medi al dì).

Tali eccedenze sono assunte dalla Banca come "significative" ex art.71 CCNL e - non essendo stato obiettivamente possibile "gestirle" secondo i meccanismi già citati al terzo capoverso del precedente art.2 - alle stesse viene correlato il riconoscimento di una apposita erogazione, così quantificata in ragione d'anno:

- Lire 2.500.000, se l'eccedenza significativa è più vicina all'ordine di grandezza delle 150 ore annue (tre quarti d'ora medi al dì)
  che non a quella delle 300 ore annue (un'ora e mezza media al dì);

- Lire 3.500.000, se l'eccedenza significativa è più vicina all'ordine di grandezza delle 300 ore annue (un'ora e mezza media al dì), che non a quella delle 150 ore annue (tre quarti d'ora medi al dì).

- Lire 5.000.000, se l'eccedenza significativa, in casi eccezionali, supera il limite delle 300 ore annue.

La polarizzazione nella indicazione stessa verso l'ordine di grandezza delle 150 piuttosto che delle 300 ore sarà richiesta sia in sede preliminare sia di consuntivo a chiusura.

Art.9

Per quanto attiene ai Quadri Direttivi di e 4^ livello, l'Azienda si impegna a valutare l'opportunità di corrispondere un'apposita erogazione a fronte di un impegno temporale particolarmente significativo, rappresentato e verificato in apposito confronto fra il lavoratore interessato ed il Responsabile gerarchico della s.o.a. competente.

La eventuale erogazione di cui al comma che precede, sarà effettuata annualmente nel mese di gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento e sarà determinata a discrezione dell'Azienda per un importo compreso fra Lire 3.000.000 e Lire 6.000.900.

Art.10

Casi particolari

In caso di trasferimento ad altra s.o.a in corso di semestre, l'incontro tra il Responsabile gerarchico e i Quadri Direttivi di cui ai precedenti articoli verrà anticipato ed avrà per oggetto la competente frazione di semestre, ed il relativo esito andrà a cumularsi a quello del resto del semestre o anno stesso previa nuova stima ed altro consuntivo di quest'ultimo in appositi incontri con il
 Responsabile predetto della nuova s.o.a..

Art.11

Norma finale

Il presente Accordo viene applicato con decorrenza 1/1/2001; esso ha carattere sperimentale fino alla fine del corrente anno, dopodichè con frequenza semestrale potrà essere oggetto di Verifica e confronto su richiesta di una delle due Parti.

Sempre con frequenza semestrale la Banca fornirà alle Rappresentanze Sindacali una apposito bilancio informativo atto a rappresentare in forma aggregata, per ogni s.o.a., il numero dei QD1 e QD2 che abbiano effettuato prestazioni di cui agli art.7 e 8 del presente Accordo; in occasione della stessa informativa semestrale la Banca metterà al corrente le Rappresentanze Sindacali dei casi di divergenza riscontrati in sede di consuntivo di cui all'art.3 tra il Responsabile e il QD1 o QD2 interessato, nonchè delle soluzioni adottate.

Per i Quadri Direttivi di 3^ e 4^ livello l'Azienda fornirà indicazioni in forma aggregata per ogni s.o.a. circa il numero delle erogazioni effettuate.

